
<)i L i n o  S e c o n d o .
nel 1304 circa tanti, eranvi preti in urta Chiesa , 
quanti erano i titoli , così potevasi esigere d,i 
nuovi Ordinati il giuramento degli osscquj , che 
consistevano nel portarsi in certe solennità ivi es­
presse alla Matrice Metropolitica . Ma dacché s’ 
introdusse moltiplicità di alcuni non tenuti a que­
gli Ossequ; , fu introdotta la Bolla o Licen­
za di Celebrar la M essa, che dassi ai nuovi O r­
dinati .

824) Per istabilire poi con un prezioso Monumen­
to quanto di sopra abbiam detto al n. 820,  noi 
porteremo qui una Formata, con cui nel Sec. XI
il Vescovo Olivolense concede certo suo Cherico 
Domenico postulato Vescovo dal Clero e popolo 
di M atem auco , così pregato ancora dal Pa.Ci di 
Gradò suo M etropolita. Trovasi questo monumen­
to nell’ Ughelli V> 12.17, ed è commemorato an­
cora dal celeberrimo Vianelli I ,  j2 ,  nei suoi V e ­
scovi di Chioggia : monumento veracemente pre­
zioso, e che unico ci resta a nostri Vescovi ap­

partenente , ma però da esaminarsi poi ben bene 
da noi. Eccone dunque il testo.

9. Una Form ata, e suo esam e.
Si 5)

In nomine II . &  F i l i ì  V .

Sanrtissim<L.7>atriarchx Dominions Olivolensis E p is«■ 

copus debita venerationis obsequium .
Celsitudinem  vestram nulla volumus titubatione 

replere ; quin vehementer promptissimus vobis fa v e r i  
in  omnibus, u t possibilitas subm inistrat,  &  E ccle-  
siasticus mos monend9 confirmât. Idccque sanffx E c -

t l s -


